DISPOSITIVO ANTISCOPPIO

Un blocco di alleggerimento in polistirene è costituito prevalentemente da aria e da una piccola frazione di materiale plastico (10-12kg/m3 ). In caso di incendio, dopo 20-30 minuti la temperatura dell’alleggerimento raggiunge circa 100 °C; conseguentemente, il blocco di polistirene fonde e, all’interno del manufatto,

rimane una camera chiusa, di volume V costante,contenente aria.

Per la nota legge dei gas (pV = nRT), essendo“nR” un valore costante, la pressione “p” aumenta
proporzionalmente alla temperatura “T”,provocando in tal modo l’esplosione della lastra di calcestruzzo del solaio o del pannello.
Ipotizzando una temperatura iniziale del blocco di polistirene di 20 °C (pari a circa 293 °Kelvin in

termini di temperatura assoluta T), quando la temperatura del blocco raggiunge i 100 °C (pari a circa 373 °Kelvin), l’aumento di pressione raggiunge circa il 27% (373/293=1,27).Sulla lastra prefabbricata si esercita quindi una pressione dall’interno verso l’esterno pari a 27 KN/m2, valore insostenibile che comporta

l’esplosione della lastra stessa.

Per evitare che si formi questa sovrappressione, si deve consentire all’aria di fuoriuscire (così come chiaramente richiesto dalla Norma UNI 9502/2001 art. 7.2.2.), e i DISPOSITIVI ANTISCOPPIO assolvono a questa funzione in modo sicuro e affidabile.

